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L'Unione europea ha stanziato 191,5 mld di euro per il PNRR italiano grazie a sovvenzioni e prestiti

dell'RRF (Recovery and Resilience Facility), il fondo dedicato a contrastare gli effetti della pandemia.

L'Italia integra l'importo con 30,6 mld di euro attraverso il Piano Complementare, finanziato direttamente

dallo Stato.

Tutti gli interventi previsti saranno realizzati entro 5 anni.

I PUNTI ESSENZIAL DEL PNRR

86,2%

191,5 mld di euro
da PNRR

13,8%

30,6 mld di euro
da Piano Complementare

222,1 mld di euro

LE RISORSE
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3 ASSI STRATEGICI

Transizione 
digitale e 

innovazione

Inclusione 
sociale e 

riequilibrio 
territoriale

Transizione 
ecologica
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3 PRIORITÀ TRASVERSALI

Parità 

di genere
Superamento 

divari 
territoriali 

(Sud)

Valorizzazione 
giovani
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Il Piano di Ripresa e Resilienza si articola in:

- 6 MISSIONI, che corrispondono alle 6 aree di intervento previste dal Next Generation EU, 

- 6 COMPONENTI.

IN SINTESI



05/10/2021

Missione 1 

«Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura»

Dotazione: 40,73 miliardi

Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella Pubblica
amministrazione

9,7 miliardi

Digitalizzazione, innovazione e competitività del sistema
produttivo

24,3 miliardi

Turismo e Cultura 4.0

6,7 miliardi

Missione 2

«Rivoluzione verde e transizione ecologica»

Dotazione: 59,33 miliardi e 4 componenti

Economia circolare e agricoltura sostenibile

5,3 miliardi

Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile

23,8 miliardi

Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici

15,2 miliardi

Tutela del territorio e della risorsa idrica

15,1 miliardi

Missione 3

«Infrastrutture per una mobilità sostenibile»

Dotazione: 25,13 miliardi e 2 componenti

Investimenti sulla rete ferroviaria

24,8 miliardi

Intermodalità e logistica integrata

0,4 miliardi

IN DETTAGLIO
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Missione 4

«Istruzione e ricerca»

Dotazione: 30,88 miliardi e 2 componenti

Potenziamento dell’offerta di servizi di istruzione: dagli asili alle 
Università

19,4 miliardi

Dalla ricerca all’impresa

11,4 miliardi

Missione 5

«Inclusione e coesione»

Dotazione: 19,81 miliardi e 3 componenti,

Politiche per il lavoro

6,7 miliardi

Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore

11,1 miliardi

Interventi speciali per la coesione territoriale

2 miliardi

Missione 6

«Salute»

Dotazione: 15,63 miliardi e 2 componenti

Reti di prossimità, strutture e telemedicina per l’assistenza
sanitaria territoriale

7 miliardi

Innovazione, ricerca e digitalizzazione del Servizio sanitario
nazionale

8,7 miliardi
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RIFORME

❑ Pubblica amministrazione

❑ Giustizia

❑ Semplificazione

❑ Concorrenza nei mercati

❑ All’interno delle singole Missioni sono contenute Riforme settoriali

❑ Riforme di accompagnamento all’attuazione,

tra cui Riforma fiscale.
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CHI FA GLI INVESTIMENTI

A realizzare i singoli interventi sono, secondo le rispettive competenze:

❑ Amministrazioni centrali interessate (Ministeri),

❑ Regioni,

❑ Enti locali.

CHI GUIDA

1. La Struttura di coordinamento centrale è presso il Ministero dell’Economia e delle finanze, e presiede

al controllo sull’attuazione del Piano, al suo monitoraggio e ai rapporti con la Commissione europea.

2. Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri è prevista l’istituzione della Cabina di regia del PNRR,

con il compito di garantire il monitoraggio dell’avanzamento del Piano e il rafforzamento della

cooperazione con il Partenariato economico, sociale e territoriale, e di proporre l’attivazione di poteri

sostitutivi e le modifiche normative necessarie per attuare le misure del Piano.

GOVERNANCE



PRESENTAZIONE ALLA COMMISSIONE EUROPEA

25 aprile 2021

Il Governo ha trasmesso alle Camere il testo del PNRR

30 aprile 2021

Il PNRR è stato ufficialmente trasmesso alla Commissione 

europea

22 giugno 2021

La Commissione europea ha pubblicato la proposta di 

Decisione di esecuzione del Consiglio, con una dettagliata 

analisi del Piano

13 luglio 2021

La proposta di Decisione è stata discussa nel Comitato 

Economico e Finanziario e dai Consiglieri Finanziari, e approvata 

dal Consiglio ECOFIN

CRONISTORIA



31 maggio 2021

Decreto legge n.77

«Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 

misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 

accelerazione e snellimento delle procedure»

convertito in L. 29 luglio 2021, n. 108

9 giugno 2021

Decreto legge n.80

«Misure urgenti per il rafforzamento della capacita' amministrativa 

delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della 

giustizia»

Convertito in L. 6 agosto 2021, n. 113

NORMATIVA NAZIONALE

Con i suddetti Decreti legge è stata configurata la governance nazionale del PNRR:

In base all’art. 9, comma 1, del d.l. n. 77/2021, la realizzazione operativa degli interventi previsti dal Piano provvedono le Amministrazioni

centrali, le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali, sulla base delle specifiche competenze istituzionali,

ovvero sulla base della diversa titolarità degli interventi definita nel PNRR, attraverso le proprie strutture ovvero avvalendosi di soggetti

attuatori esterni individuati nel PNRR ovvero con le modalità previste dalla normativa nazionale ed europea vigente.



9 luglio 2021

DPCM che ha individuato le Amministrazioni centrali deputate alla realizzazione 

degli obiettivi del PNRR, in quanto titolari di specifici interventi. 

28 luglio 2021

DPCM che ha riparto tra le Amministrazioni centrali il personale non dirigenziale 

dedicato e le risorse finanziarie per il reclutamento degli esperti

6 agosto 2021

Decreto del MEF che ha assegnato alle singole Amministrazioni le risorse

finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del PNRR

DECRETI DEL PDCM E MEF
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La Cabina di Regia (articolo 2 del D.L. 77/2021) è titolare dei poteri di indirizzo, impulso e coordinamento generale

sull'attuazione degli interventi del PNRR. Nel dettaglio:

a) elabora indirizzi e linee guida per l'attuazione degli interventi del PNRR, anche con riferimento ai rapporti con diversi

livelli territoriali;

b) effettua la ricognizione periodica e puntuale sullo stato di attuazione degli interventi, anche mediante la

formulazione di indirizzi specifici sull'attività di monitoraggio e controllo svolta dal Servizio centrale per il PNRR;

c) esamina, previa istruttoria della Segreteria tecnica, le tematiche e le criticità segnalate dai Ministri competenti;

d) effettua, anche avvalendosi dell'Ufficio per il programma di governo, il monitoraggio degli interventi che richiedono

adempimenti normativi e segnala l'eventuale necessità di interventi normativi idonei a garantire il rispetto dei tempi;

e) trasmette alle Camere con cadenza semestrale una relazione sullo stato di attuazione del PNRR;

f) riferisce periodicamente al Consiglio dei ministri sullo stato di avanzamento degli interventi del PNRR;

g) trasmette la relazione periodica alla Conferenza unificata;

h) promuove il coordinamento tra i diversi livelli di governo e propone, ove ne ricorrano le condizioni, l'attivazione dei

poteri sostitutivi del Presidente del Consiglio in caso di perdurante inerzia, o nomina uno o più commissari ad acta;

i) assicura la cooperazione con il partenariato economico, sociale e territoriale mediante il Tavolo permanente per il

partenariato economico, sociale e territoriale;

j) promuove attività di informazione e comunicazione coerenti con l'articolo 34 del Regolamento (UE) 2021/241.

LA CABINA DI REGIA

DETTAGLIO DELLA GOVERNANCE DEL PNRR
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Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri operano:

▪ La Segreteria tecnica, istituita presso la con il DPCM del 28 giugno 2021, a supporto della Cabina

di regia: opera in raccordo con il Dipartimento per il coordinamento amministrativo, il Dipartimento

per la programmazione della politica economica e l'Ufficio per il programma di governo. Ne è

coordinatrice Chiara Goretti.

• Con DPCM del 28 giugno 2021, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, è stata costituita

l’Unità per la razionalizzazione e il miglioramento della regolazione, di cui all’articolo 5 del d.l.

n. 77/2021. Ne è coordinatore Nicola Lupo.

Presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze operano:

• il Servizio centrale per il PNRR, con compiti di coordinamento operativo, monitoraggio,

rendicontazione e controllo del PNRR, che rappresenta il punto di contatto nazionale con la

Commissione europea. Ne è a capo Carmine di Nuzzo.

• L’Unità di missione per la valutazione dello stato di attuazione delle milestone e target (in seguito

M%T) del PNRR, guidato da Aline Pennisi.

• L’Ufficio di audit del PNRR.

ALTRI ORGANISMI DI GOVERNANCE
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Dopo l’approvazione definitiva del PNRR da parte della C.E. il 13 luglio 2021, nell’allegato alla Decisione di

esecuzione del Consiglio sono indicati:

STATO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DEL PNRR

PREVISTE ENTRO IL 31/12/2021

gli investimenti e le riforme, divise per “missione” e

“componente”;

i traguardi (milestones) e gli obiettivi (targets) per ogni

investimento o riforma.

A milestone e targets è legata l'assegnazione delle risorse, con i relativi

indicatori qualitativi (per i traguardi) e quantitativi (per gli obiettivi).

LO STATO ATTUALE



05/10/2021

Il Regolamento UE 2021/241 istituisce il dispositivo per la ripresa e resilienza, in base al quale il 

procedimento di pagamento del contributo finanziario è il seguente, suddiviso in dieci rate:

PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO FINANZIARIO E DEL PRESTITO

Ogni Stato membro,

dopo aver raggiunto

i traguardi e gli

obiettivi, presenta

alla Commissione

Europea massimo 

due richieste annue 

di pagamento del 

contributo finanziario 

e del prestito. 

La C.E. valuta in via

preliminare se i 

traguardi e obiettivi 

indicati nella 

Decisione di 

esecuzione del 

Consiglio siano stati 

conseguiti in misura 

soddisfacente. 

Se la valutazione 

preliminare è 

positiva, la 

Commissione 

trasmette le proprie 

conclusioni al 

Comitato economico 

e finanziario -

composto da 

rappresentanti degli 

Stati membri - e ne 

chiede il parere.

Se anche la 

valutazione finale è 

positiva, la

Commissione

autorizza

l'erogazione dei

contributi finanziari e

dei prestiti.
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Con l’adozione da 

parte del Consiglio 

UE della Decisione 

di esecuzione, la 

Commissione ha

già versato 

all’Italia il 13 

agosto 2021 un 

prefinanziamento 

per un importo 

del 13 per cento 

del contributo

finanziario non

rimborsabile e del

prestito, pari a:

PRIMO PAGAMENTO

PRE-FINANZIAMENTO:

complessivi

24,894 miliardi

di euro

8,957miliardi

di contributo

finanziario non

rimborsabile 

15,937

miliardi da

prestiti.



MONITORAGGIO
A fine settembre è stato presentato il primo step del monitoraggio

sulle  misure del PNRR che prevedono una milestone o un target (M&T) entro il 31/12/2021.

05/10/2021

Da precisare che, per investimenti, si intende anche l’adozione di atti di normativa primaria e secondaria o di atti

amministrativi diretti a disciplinare specifici settori, da cui dipende l’utilizzabilità di risorse finanziarie dedicate per linee di

intervento.

51 milestone 

e targets

27 riforme
24 

investimenti
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S.A.L. AL 22 SETTEMBRE 2021

Già definiti 5, 

pari al 21% del totale 

delle M&T previste 

al 31/12/21 per 

investimenti.

Per tutti i restanti 

sono state avviate le

procedure di 

realizzazione.

INVESTIMENTI

Già definite 8, 

pari al 30% del 

totale riforme 

previsto al 31/12/21.

Per le altre 19 è già

in corso il

procedimento di

approvazione.

RIFORME

Nella slide seguente è rappresentato lo stato di attuazione degli investimenti e delle riforme distinti per

Amministrazione competente.



REALIZZAZIONE DI M&T 

SU INVESTIMENTI 

CON SCADENZA T4-2021 

SUDDIVISO PER
AMMINISTRAZIONE COMPETENTE

- Aggiornamento al 22/09/2021 -

05/10/2021



REALIZZAZIONE DI M&T 

SU RIFORME 

CON SCADENZA T4-2021 

SUDDIVISO PER 
AMMINISTRAZIONECOMPETENTE

- Aggiornamento al 22/09/2021 -

05/10/2021



CRONOPROGRAMMA
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I PROSSIMI PASSI

Sarà inoltrata alle Amministrazioni centrali 

la richiesta di trasmettere al più presto alla PdCM e al MEF un preciso piano di adozione 

delle riforme e di compiuta realizzazione degli interventi 

da attuare entro il 31/12/2021, 

in modo da consentire un costante monitoraggio.

I Ministeri faranno pervenire alla PdCM – DAGL e al MEF 

ulteriori proposte di norme attuative abilitanti ritenute necessarie per proseguire nell’attuazione del 

PNRR. 

A seguito della richiesta di alcune Amministrazioni, il Governo sta, infatti,valutando l’adozione di uno 

o più provvedimenti, nei quali far confluire tutte le norme ritenute necessarie dalle Amministrazioni

per semplificare ed accelerare l’adozione delle misure del PNRR.

NORME ABILITANTI
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Sarà cura di ogni Ministro far pervenire prima della data di convocazione della Cabina di

regia un documento recante :

a) stato di avanzamento dell’insieme di riforme e progetti del PNRR facenti capo alla

Amministrazione;

b) impostazione che ciascun Ministro ritiene di seguire con riferimento ai principali e più

rilevanti progetti di rispettiva competenza;

c) individuazione degli ostacoli e delle criticità eventualmente riscontrate quanto alle

riforme e ai progetti nella titolarità delle Amministrazioni di riferimento.

CABINA DI REGIA

Cabine 
di regia 

settoriali

Cabina di 
regia con 
Regioni e 
enti locali

Da ottobre saranno convocate:
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il rispetto dei principi guida in 

materia di disabilità 

a base delle scelte 

nell’esecuzione di progetti, 

riforme e misure

il rispetto della parità di 

genere

il rispetto del principio per cui 

almeno il 40 per cento delle 

risorse allocabili 

territorialmente sia destinato 

alle regioni del Mezzogiorno;

Un approfondimento sarà dedicato a 

tematiche trasversali, 

in particolare alle modalità per garantire :

PER MILESTONE & TARGET      AL 31.12.2021:       CFR. ALLEGATO A


